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L’anno duemilavenjdue il giorno Itì1TO’ttO del mese di

Con inizio alle ore A , nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta 5r(J O che è stata partecipata ai signori consiglieri a

norma di legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI ti CONSIGLIERI Presenti Assenti

GERMANA’ Maria FRANCO Antonino

FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella

INTERDONATO Armando D’AMBRA Maria Pia

FIORE Sergio Gaetano CORRENTE Maria Pamela

GULINO Laura
SCHEPISI Tindaro
FAZIO Giacinta
NASISSI Claudia

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. 4 V Assenti n.

Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La sig.ra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero legale degli

intervenuti, assume la presidenza e designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario Comunale @ V 5€ l’Q i -‘A flA (P CFl ‘I?” A

La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori: pr I 14 e—i AJJLVeA



AREA SERVIZI DEMOGRAFICI - URP - SOCIO CULTURALE

Prop. n. del Z (i — cO 2

OGGETTO: Integrazione/modificazione delle linee guida di cui alla Deliberazione di

Consiglio Comunale n. 21 del 10.05.2018 per l’affidamento in concessione della gestione della

Casa di Riposo per anziani “Villa Marià”

RELAZIONE

PREMESSO che il Comune di san Piero Patti è proprietario della Casa di Riposo “Villa Marià”
sita in contrada Marià di San Piero Patti, che attualmente è gestita in concessione dalla Cooperativa
Servizi Sociali ar.l.,;
CHE l’Amministrazione ritiene questa struttura ed il servizio una risorsa rilevante che devono
essere mantenuti in attività, in quanto servizio fondamentale in una comunità, a tutela degli anziani
soli e a supporto delle famiglie che per motivi di lavoro o salute non possono accudire i loro cari;
CHE garantisce dei posti di lavoro, molto importanti in una realtà economica come quella del
nostro comune, non solo per le ricadute economiche sulla comunità, ma per i lavoratori stessi, che
in questi anni hanno portato avanti con impegno il servizio, assistendo gli anziani nelle loro
fragilità, cercando in alcuni casi di sopperire agli affetti famigliari, soprattutto in quest’ultimo
periodo caratterizzato dall’emergenza Covid in cui i familiari non venivano ammessi alle visite;
CHE si deve procedere ad un nuovo affidamento della gestione della struttura;
CHE, al fine di valorizzare al meglio la struttura ed offrire una più ampia gamma di servizi per la
comunità e per l’hinterland, deve tenersi conto delle attuali problematiche che determinano una

contrazione economica degli incassi e quindi bilanci in perdita, che si ripercuotono sulle condizioni

lavorative del personale ed anche sul livello di assistenza, oltre a rendere poco appetibile sul
mercato la gestione della casa di riposo “Villa Marià”;
CHE il contesto economico attuale non aiuta questo tipo di strutture, che vede una notevole
contrazione dei ricoveri per diversi ordini di fattori uno dei quali, non ultimo per importanza, è che

la pensione del congiunto anziano in molti casi si è trasformata in una rilevante fonte di reddito di
cui non si può a fare a meno;
CHE la situazione emergenziale determinata dall’epidemia di corona virus ha colpito duro, le
famiglie non si fidano ancora, temono una nuova ondata di contagi;
CHE anche Villa Marià ha risentito fortemente della crisi legata alla pandemia: il numero dei
ricoverati si è ridotto notevolmente e, allo stato attuale, pur avendo una ricettività fino a 65 posti
registra 21 ricoveri;
CHE per tale motivo parte della struttura, precisamente il secondo piano, non viene utilizzata;
CHE tale piano è indipendente dalla restante parte della struttura, in quanto vi si può accedere
dall’ingresso secondario, per cui in esso sarebbe possibile sviluppare un’attività autonoma che non
interferirebbe in alcun modo con quella degli anziani;
CHE, al fine di rilanciare e rivalorizzare la Casa di Riposo, si deve operare su due fronti, che
comunque vanno a confluire in un unico obiettivo, far si che la sua gestione diventi

economicamente allettante;
CHE una prima linea di azione deve perseguire lo scopo di incentivare il numero degli utenti e, nel
contempo, garantire una gestione in attivo della struttura;
CHE, a tal fine, si ritiene utile introdurre delle agevolazione sulla retta per i nuovi utenti: la
compartecipazione al pagamento della retta da parte del Comune che la Cooperativa potrà scontare
direttamente sul canone da versare al Comune;
CHE tale compartecipazione sarà garantita fino a quando la struttura raggiungerà il numero di 40
utenti ritenuti sufficienti per una gestione in attivo della stessa nella misura che segue;



• Fino a 30 assistiti compartecipazione del 20% sulla retta;
• Da 30 a 40 assistiti compartecipazione del 10% sulla retta.

CHE la seconda linea di intervento deve mirare ad incentivare le potenzialità della struttura facendo
si che venga utilizzata nella sua totalità;
CHE, già con Deliberazioni di Consiglio Comunale nn. 38 del 10.07.2015 e 21 del 10.05.2018
veniva auspicata questa possibilità, consentendo l’utilizzazione di una parte ben individuata e
distinta da quella utilizzata come Casa di Riposo per lo svolgimento di altri servizi sociali,
escludendo comunque i servizi connessi all’accoglienza di richiedenti asilo politico e di rifugiati
extracomunitari (SPRAR, CARA e simili);
CHE, quale alternativa al suddetto impiego, può essere preso in considerazione l’utilizzo per servizi
socio sanitari, autorizzando il gestore a richiedere le necessarie autorizzazioni;
PRESO ATTO che, per le suddette motivazioni, si rende necessario integrare/modificare le
direttive già indicate nella precedente Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 10.05.2018,
così come segue:

1. Scelta del contraente: offerta economicamente più vantaggiosa;
2. Durata del contratto: anni cinque, a decorrere dalla stipula della Convenzione, con

possibilità di rinnovo per uguale periodo;
3. Corrispettivo: Il concessionario riscuote direttamente le rette a carico degli utenti; per i

residenti, le rette sono quelle previste dal Decreto Presidenziale 4 giugno 1996 aggiornate,
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base dell’indice ISTAT di aumento del costo della
vita per le famiglie di operai e impiegati.

4. Riserva dei posti per i residenti: Per il ricovero i residenti nel Comune dovranno avere la
precedenza rispetto ai non residenti;

5. Canone digestione: Il concessionario dovrà versare al Comune un canone annuo di gestione
non inferiore a 65.605,20 euro (importo a base d’asta suscettibile di solo aumento) con la
indicizzazione ISTAT di legge a partire dal 2’ anno di gestione. Va prevista la facoltà per
l’Ente aggiudicatario di compensare il canone ( in parte o interamente ) con gratuità o
integrazione alla retta, fino al raggiungimento della tariffa regionale, a favore di cittadini
residenti da almeno due anni nel territorio comunale, il cui ricovero, avverrà previa verifica
della sussistenza di comprovate esigenze di disagio, da parte dei servizi sociali e con lavori
di manutenzione straordinaria della struttura, preventivamente sottoposti alla valutazione

dell’Amministrazione ed autorizzati dall’Ufficio Tecnico Comunale. Fino a quando il
numero degli utenti non supererà i 40, il Comune comparteciperà al pagamento della retta
come segue:

• Fino a 30 assistiti compartecipazione deI 20% sulla retta;

• Da 30 a 40 assistiti compartecipazione del 10% sulla retta.
La Cooperativa sconterà i costi della compartecipazione direttamente sul canone da versare

al Comune, fino all’ammontare dello stesso;
6. Personale attualmente in servizio alla casa per anziani: il concessionario, allo scopo di

perseguire la continuità e le condizioni di lavoro acquisite dal personale, sarà tenuto ad

assumere, nei modi e nelle condizioni previste dalle vigenti leggi e normative contrattuali, il

personale alle dipendenze della cooperativa cessante, con le stesse mansioni riconoscendo i
diritti maturati e maturandi nonché le professionalitù e le anzianità di servizio acquisite,

salvo i casi in cui il personale sia incorso in gravi e verificate inadempienze o si dichiari di

sua spontanea iniziativa e volontà non più disponibile. Le assunzioni saranno comunque

effettuate almeno in proporzione agli utenti ricoverati, avuto riguardo agli standard vigenti,

nel rapporto tra personale e assistito, così pure per le professionalità specialistiche

occorrenti;
7. Trattamento economico del personale in servizio presso la Casa di Riposo: Il

Concessionario dovrà corrispondere il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. di
categoria con i relativi oneri assistenziali e previdenziali; Tale corresponsione dovrà



avvenire mensilmente. La mancata applicazione dei contratti di lavoro, la violazione delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e sicurezza sul lavoro, il
mancato pagamento dei salari nei termini contrattuali assunti o il mancato versamento dei
contributi previdenziali ed assicurativi sarà motivo di risoluzione del rapporto concessorio;

8. Possibilità di incentivare le potenzialità della struttura: Sarà consentito l’utilizzazione di
una parte della struttura, ben individuata e distinta da quella utilizzata come Casa di Riposo
per lo svolgimento di altri servizi sociali o di servizi socio sanitari, autorizzando il gestore a
richiedere le necessarie autorizzazioni. Saranno esclusi i servizi connessi all’accoglienza di
richiedenti asilo politico e di rifugiati extracomunitari (SPRAR, CARA e simili) fatto salvo
quanto disposto con Delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 19.03.2022 con la quale
veniva manifestata la disponibilità all’accoglienza dei profughi ucraini.

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000.

PROPONE

Per le motivazioni esposte nelle premesse e interamente richiamate nel presente propositivo quale
parte integrante dello stesso:

Di integrare/modificare le linee guida già indicate nella precedente Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 21 del 10.05.2018, per cui la Responsabile Area Servizi Demografici-URP
Socio Culturale procederà all’affidamento in regime di concessione della gestione della Casa di
Riposo “Villa Marià” di San Piero Patti, secondo le seguenti linee guida:

1. Scelta del contraente: offerta economicamente più vantaggiosa;
2. Durata del contratto: anni cinque, a decorrere dalla stipula della Convenzione, con

possibilità di rinnovo per uguale periodo;
3. Corrispettivo: Il concessionario riscuote direttamente le rette a carico degli utenti; per i

residenti, le rette sono quelle previste dal Decreto Presidenziale 4 giugno 1996 aggiornati,
entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base dell’indice ISTAT di aumento del costo della
vita per le famiglie di operai e impiegati.

4. Riserva dei posti per i residenti: Per il ricovero i residenti nel Comune dovranno avere la
precedenza rispetto ai non residenti;

5. Canone digestione: Il concessionario dovrà versare al Comune un canone annuo di gestione
non inferiore a 65.605,20 euro (importo a base d’asta suscettibile di solo aumento) con la
indicizzazione ISTAT di legge a partire dal 2’ anno di gestione. Va prevista la facoltà per
l’Ente aggiudicatario di compensare il canone ( in parte o interamente ) con gratuità o
integrazione alla retta, fino al raggiungimento della tariffa regionale, a favore di cittadini
residenti da almeno due anni nel territorio comunale, il cui ricovero, avverrà previa verifica
della sussistenza di comprovate esigenze di disagio, da parte dei servizi sociali e con lavori
di manutenzione straordinaria della struttura, preventivamente sottoposti alla valutazione
dell’Amministrazione ed autorizzati dall’Ufficio Tecnico Comunale. Fino a quando il
numero degli utenti non supererà i 40, il Comune comparteciperà al pagamento della retta
come segue:

• Fino a 30 assistiti compartecipazione del 20% sulla retta;
• Da 30 a 40 assistiti compartecipazione del 10% sulla retta.

La Cooperativa sconterà i costi della compartecipazione direttamente sul canone da versare
al Comune, fino all’ammontare dello stesso;

6. Personale attualmente in servizio alla casa per anziani: il concessionario, allo scopo di

perseguire la continuità e le condizioni di lavoro acquisite dal personale, sarà tenuto ad

assumere, nei modi e nelle condizioni previste dalle vigenti leggi e normative contrattuali, il

personale alle dipendenze della cooperativa cessante, con le stesse mansioni riconoscendo i

diritti maturati e maturandi nonché le professionalità e le anzianità di servizio acquisite,

salvo i casi in cui il personale sia incorso in gravi e verificate inadempienze o si dichiari di



sua spontanea iniziativa e volontà non più disponibile. Le assunzioni saranno comunque
effettuate almeno in proporzione agli utenti ricoverati, avuto riguardo agli standard vigenti,
nel rapporto tra personale e assistito, così pure per le professionalità specialistiche
occorrenti;

7. Trattamento economico del personale in servizio presso la Casa di Riposo: Il
Concessionario dovrà corrispondere il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. di
categoria con i relativi oneri assistenziali e previdenziali; Tale corresponsione dovrà
avvenire mensilmente. La mancata applicazione dei contratti di lavoro, la violazione delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e sicurezza sul lavoro, il
mancato pagamento dei salari nei termini contrattuali assunti o il mancato versamento dei
contributi previdenziali ed assicurativi sarà motivo di risoluzione del rapporto concessorio;

8. Possibilità di incentivare le potenzialità della struttura: Sarà consentito l’utilizzazione di
una parte della struttura, ben individuata e distinta da quella utilizzata come Casa di Riposo
per lo svolgimento di altri servizi sociali o per servizi socio sanitari, autorizzando il gestore
a richiedere le necessarie autorizzazioni. Saranno esclusi i servizi connessi all’accoglienza di
richiedenti asilo politico e di rifugiati extracomunitari (SPRAR, CARA e simili) fatto salvo
quanto disposto con Delibera del Consiglio Comunale n. 16 del 19.03.2022, con la quale
veniva manifestata la disponibilità all’accoglienza dei profughi ucraini.

La Responsabile dell’Area Il Sindaco

Dott.ssa Graziella Castelli o armelita Marchello

C&QQZLLA L22Q2



Consiglio Comunale del 28/11/2022 — proposta n. 6 o.d.g. — Casa di Riposo

Come tutti sappiamo questa struttura è una risorsa importante per il nostro Paese, è una struttura che offre
un servizio importante per gli anziani, è una struttura che garantisce posti di lavoro.

Sicuramente potrebbe garantire molto di più, utilizzandola nella sua globalità e pienezza. Ma per fare ciò

bisogna elaborare un progetto che migliori la qualità del servizio, magari un sostegno cognitivo, un servizio

che possa ritardare il più possibile i danni dell’età.

Nonostante gli operatori, in servizio presso la struttura, si prodigano affinchè tutto funzioni nel migliore dei

modi, è necessario un innalzamento del livello di qualità in termini di servizi offerti.

Perché è strano vedere le strutture esistenti nei Comuni limitrofi che sono a regime di posti utili e la nostra

“Villa Marià” che è al di sotto del 50% di posti occupati (21 su 65 disponibili).

Sono sicura che non centra niente la questione economica. Evidentemente bisogna integrare dei servizi

alternativi, collegare la struttura con il territorio, con le scuole, con i giovani, bisogna che l’amministrazione

elabori una proposta di piano.

Nella proposta presentata agli atti di questo consiglio avete escluso la possibilità di incentivare le

potenzialità della struttura con servizi di accoglienza quali SPRAR (sistema di protezione per richiedenti asilo

e rifugiati), CARA (centri di accoglienza per richiedenti asilo) e similari, mi auguro che vengano anche esclusi

i CAS (centri di accoglienza straordinaria) e i centri MSNA (minori stranieri non accompagnati). Anche se

non capisco quale è la differenza tra la guerra posta in essere in Ucraina e quelle che ci sono in Africa, visto

che è consentito utilizzare la struttura per l’accoglienza dei profughi ucraini.

Tuttavia la peculiarità dell’argomento, fra l’altro molto delicata, richiede un approfondimento che non può

essere limitato al solo consiglio comunale, organo deputato e legittimato a deliberare in merito, ma

sarebbe opportuno affrontare la problematica in modo esaustiva con l’istituzione di una commissione

paritetica che approfondisca meglio l’argomento al fine di poter elaborare, in tempi brevi, una proposta

condivisibile da tutti.



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
Città Metropolitana di Messina

PROPOSTA DI EMENDAMENTO

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale
AI Sig. Segretario Comunale

I sottoscritti Consiglieri Comunali, Antonino Franco (Capo Gruppo Primavera
Sanpietrina) e Claudia Nasissi (Vice Capo Gruppo San Piero Insieme):

-Visto l’art. 23 deI vigente “Regolamento per la disciplina delle adunanze e del
funzionamento del Consiglio Comunale e dei diritti e doveri dei Consiglieri e del
Presidente “;

-Preso atto della proposta di delibera di Consiglio Comunale avente ad
“Integrazione/modificazione delle linee guida di cui alla deliberazione di
Comunale n. 21 del 10.05.2018 per l’affidamento in concessione della
della Casa di Riposo per Anziani “Villa Marià” “;

-Ravvisata l’esigenza e l’opportunità di apportare alcune integrazioni e modifiche
all’approvanda proposta n. 55 del 22.11.2022;

PROPONE

AI Consiglio Comunale il seguente emendamento:

o Di integrare il punto n. i — Scelta del contraente: “offerta
economicamente più vantaggiosa”, in conformità aIl’art. 95 del vigente
codice dei contratti, che preveda la valorizzazione della struttura;

o Di modificare il punto 2 della proposta — durata del contratto,
sostituendo le parole “anni 5” con le parole “anni 7”, a decorrere dalla
stipula della convenzione, cassando le parole: “con possibilità di rinnovo
per uguale periodo”.

San Piero Patti, 28/11/2022

In ordine all’emendamento alla proposta di deliberazione di c.c. n. 51 del 25.7.20 19, ai
sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’art. 10 , lettera i) della L.R. 11-12-
1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime
parere : favorevole

Data Il Responsabile ea

____________________

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere:
favorevole

Il Responsabile Area f’

oggetto:
Consiglio
gestione

‘I Consiglieri Comunali

Data ?? -I- OZ



Il Presidente del Consiglio Comunale, constatata la regolarità della presenza e la sussistenza del numero
legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9, prosegue la seduta.

Quindi, procede alla trattazione della proposta in esame, iscritta al punto 5) dell’Ordine del Giorno, avente
ad oggetto:”Integrazione/modificazione delle line guida di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale
n. 21 del 10.05.2018 per l’affidamento in concessione della gestionedella casa di riposo per anziani
“Villa Marià”,dando lettura della stessa.

Il Consigliere Ardiri, chiesta ed ottenuta la parola, dà lettura di una nota che, debitamente sottoscritta,
viene presentata al tavolo della Presidenza per esserne allegata, quale parte integrante e sostanziale al verbale
di seduta.

Il Consigliere Franco Antonino, chiesta ed ottenuta la parola, dichiara di condividere le considerazioni del
Consigliere Ardiri augurandosi che le stesse siano accolte dall’amministrazione. A tal proposito ritiene
opportuno che si costituisca un apposita commissione per suggerire le proposte migliorative da apportare
al progetto posto alla base dell’affidamento della casa di riposo, al fine di una migliore valorizzazione della
struttura. Suggerisce, inoltre, l’allungamento del periodo di durata del contratto.

Il Vice Sindaco ed il Sindaco affermano di condividere le osservazioni e le proposte dei consiglieri di
minoranza ma, ritengono che la costituzione della Commissione suggerita dal consigliere Franco, richieda
tempo ed apposito atto deliberativo.

La dott.ssa Castellino, Responsabile dell’istruttoria della proposta si dichiara disponibile ad accogliere i
suggerimenti del gruppo di minoranza.

Il Presidente del Consiglio Comunale, alle ore 19:23,su richiesta dei consiglieri, pone a votazione, per
alzata di mano, la sospensione della seduta 5 Minuti.

Eseguita la votazione, da n. 10(undici) consiglieri presenti e votanti, la predetta proposta di sospensione
viene approvata all’unanimità.

Alle ore 19:43, sono presenti 10 (dieci) consiglieri Comunali: Germanà, Fiore Salvatore Vittorio,
Fiore Sergio Gaetano, Schepisi, Fazio, Nasissi, Ardiri, Franco, D’ambra e Corrente.

Stante la presenza del quorum, il Presidente del Consiglio riprende la seduta.

Il Revisore Unico dei Conti, presa la parola, stante l’imminente scadenza dell’incarico , saluta e ringrazia i
Consiglieri Comunali, l’esecutivo e gli uffici per la collaborazione sottolineando che ricorderà sempre il
Comune di San Piero Patti come un Comune finanziariamente sano e con tanta voglia di lavorare.

A questo punto abbandona il collegamento da remoto.

Il Consigliere Comunale Franco Antonino, propone un emendamento alla proposta di che trattasi.

Il predetto emendamento, condiviso anche dalla maggioranza viene debitamente sottoscritto dai capigruppo,
protocollato 13945 del 28/11/2022 e consegnato al tavolo della Presidenza.

Il Presidente del Consiglio, a questo punto, non essendoci ulteriori richieste di intervento, pone a
votazione, per alzata di mano, l’emendamento alla proposta in oggetto, prot. n. 13945 del 28/11/2022,
corredato dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile.

Eseguita la votazione, per alzata di mano da n. 10( dieci) consiglieri presenti e votanti, la proposta di

emendamento viene approvata all’unanimità.

A questo punto il Presidente del Consiglio Comunale pone a votazione, per alzata di mano, la proposta così
come emendata.



Eseguita la votazione, per alzata di mano da n. 1O( dieci ) consiglieri presenti votanti, la proposta così
come emendata, viene approvata all’unanimità.

A questo punto, il Presidente del Consiglio, pone a votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione
per alzata di mano.

Eseguita la votazione, per alzata di mano da n.10 (dieci) consiglieri presenti e votanti, l’immediata
eseguibilità della deliberazione viene approvata all’unanimità.

Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione ad oggetto “Integrazione/modificazione delle line guida di cui alla
deliberazione di ConsiglioComunale n. 21 del 10.05.2018 per l’affidamento in concessione della
gestione della casa di riposo per anziani “Villa Marià”.
Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 3 0/2000, sulla proposta di deliberazione ha espresso:
Il Responsabile dell’Area servizi demografici —urp — socio culturale,per la regolarità tecnica, parere
Favorevole.
Il Responsabile dell’Area Ragioneria ,per la regolarità contabile,parere favorevole.
Vista la proposta di emendamento prot. n.13945 del 28/11/2022.
Considerato che, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 3 0/2000, sulla proposta di emendamento ha espresso:
Il Responsabile dell’Area servizi demografici —urp — socio culturale, per la regolarità tecnica, parere
Favorevole.
Il Responsabile dell’Area, Ragioneria, per la regolarità contabile ,parere favorevole.
Ritenuto di dover approvare la proposta, così come emendata formulata;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DELIBERA

1) Di approvare la proposta in oggettolntegrazione/modificazione delle line guida di cui alla
deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 10.05.2018 per l’affidamento in concessione
della gestione della casa di riposo per anziani “Villa Marià”, così come emendata.

2) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

Il Presidente alle ore 207, esauriti gli argomenti posti all’o.d.g. dichiara chiusa.



In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990, n. 142 , recepito dell’art. 1,

lettera i ) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere: favorevole

Data ‘21- ( — ,O 2_i La RespnsbiLe dell’Area
Dott.ssa Gr a Castellino

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del DL. 78/2009, convertito

nella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. 11, il

RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato

preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di

bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di

stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Data Il Responsabile

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data .,l —
— 2O1L La Responsale dell’Area

Dott.ssa G ha Castellino

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario , a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dell’art.l,

comma 1°, lettera i) dellaL.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni ,nonché l’art. 153 , comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di € trova copertura finanziaria alla Missione
.Programma Titolo CAPITOLO P.E.G del bilancio

Data
La Responsabile dell’Area

Dott.ssa Graziella Castellino



Il Presidente

L’Addetto

CERIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno: ), O -( I — 2.0 Z Z..

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal_________________ al

____________________

Li_______________

Il Segretario Comunale
Dott.

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on-line Comunale il — 4 t’ O ?

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 4 20?

Q Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma 1 L.R. 44/9 1;;

,‘erché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 16, L.R. 44/9 1;

Dalla Residenza Municipale , Li ‘L?4 42O

Il Se ano Comunale
Dott.

Il Il Segre io Comunale

— —.---

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on-line

Il
E fino al


